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H Mentre i lavoratori si battono per il rinnovo del contratto 
•VU ' . ' • . « . • * • 

'•> ' *J . 1 

Da oggi alle 10. e fino alle 4 di martedì, mezza Roma rimarrà senz'acqua: Nel nostro grafico. 
sono appunto Indicati rioni e quartieri che resteranno all'asciutto. Senz'acqua anche — non 
indicati nel disegno — Il Lido di Roma. Uit ist lnlana, Acl l la . Ostia Antica, Casal Palocco, Isola 
Sacra. Fiumicino, Vltlnla, Cesano, borgata Focaccia, Casalottl . GII abitanti delle zone Indicate 
debbono rifornirsi di adeguate scorte: In caso di es tremo bisogno, si può telefonare al numero 
570.378. 1,'ACEA manderà un'autobotte. 

La polizia occupa la Romana Gas 
per spezzare 
lo sciopero 

» Celerini » con bombe lacrimogene e idranti si 
sono istallati nello stabilimento per "difendere 
la libertà di lavoro » — Sette crumiri assunti ieri 

La R o m a n a G a s è stata 
occupata dal la polizia. Alle 
15 di ieri c inquecento tra 
« celerini » e carabinier i , 
con gli zaini pieni di bom­
be l a c r i m o g e n e , appoggiat i 
da alcuni id iant i e diretti 
da due v ice-questor i , hanno 
fatto i n u z i o n e ne l lo stabili­
m e n t o di S. Pao lo per istal­
l a l e alle ca lda ie se t te «cru­
miri » (assunt i p o c h e oro 
p r i m a ) per c a c c i a l e i lavo­
ratori in lotta. Sol tanto la 
a m m i r e v o l e autocontrol lo 
degl i operai ha e v i t a t o lo 
scont i o c h e la direz ione 
az iendale e la s t a m p a ro­
m a n a b o r g h e s e v a n n o cer­
cando da a lcune s e t t i m a n e 
per int imidire i l avorato t i 
e spezzare la lotta contrat­
tuale . 

Quello di Ieri è s tato il 
m o m e n t o c u l m i n a n t e di una 
violenta offensiva del la Ro­
m a n a G a s al diritto di sc io­
pero , offensiva c h e la Que­
stura ha finora sostenuto 
senza l e s inare u o m i n i e 

mezz i . S u l l ' a t t e g g i a m e n t o 
del la polizia dovrà e s s e r e 
fatta c o m p l e t a luce : il sot­
to segre tar io agli Interni, 
Amidei , ha infatti de t to Ie­
ri sera al c o m p a g n o on. 
D'Onofi io c h e la aues tura 
a v e v a i i c e v u t n la d n e t t i v a 
di non entrare nel lo stabil i­
mento . 

La R o m a n a G a s • fin dai 
primi sc ioper i per il rinno­
vo del contrat to ( s c a d u t o a 
d icembre» a v e v a c e r c a t o di 
rendere s ter i l e la lotta so­
s t i tuendo i suoi dipendent i 
con persona le raccog l i t i c c io 
fatto ven ire da fuori R o m a ; 
ques to p r i m o a t t a c c o fu re­
spinto dai l a v o i a t o r i che 
r iusc irono a s c a c c i a r e i «cru­
miri » dalla fabbrica e ad 
o t tenere dal la d irez ione lo 
i m p e g n o a non ut i l izzare più 
persona le c h e non fa parte 
de l l 'organico . Una seconda 
fase del lo scontro la si è 
avuta quando la R o m a n a 
G a s ha f o r m a t o un gruppo 
di « funzionari crumiri ». di 

II so l leone e la temuta sicci­
tà di luglio sono ancora assai 
lontani; e appena primavera, 
cptmre già se ne sente un pre­
annuncio nei comunicati del-
l'ACEA. A partire ila oggi. 
mezza città — tutta la parte 
occidentale di Roma, fino a 
Fiumicino ed Ostia — reitera 
senz'acqua per tre giorni Co­
me sfuggire al ricordo di ciò 
che è accaduto lo scorso anno. 
Quando per man interi, ogni 
giorno, sui tavoli delle reda­
zioni dei giornali giungevano 
puntualmente gli annunci uf­
ficiali con l'elenco dei rioni e 
dei quartieri che in un dato 
periodo sarebbero rimasti al­
l'asciutto? Si torna già oggi a 
una-forma di razionamento? 

E' l'interronntivo di ouni an­
no. Anzi, è l'interrogativo che 
di anno in anno diventa sem­
pre più pressante, perchè la si­
tuazione non resta, com'è ov­
vio. fissata eternamente nel 
tempo, ma peggiora via via 
sotto la spinta di una crescen­
te richiesta che ali acquedotti 
romani, i vecchi acquedotti 
romani non sono in nrndo di 
soddisfare. E' incredibile, ma 
fatti nuovi, di vortata tale da 
mutare radicalmente questa 
situazione, da rompere una 
spirale che spinge una metro­
poli di due milioni e mezzo di 
abitanti al livello di un aggre­
gato urbano in condizioni non 
ancora comvtetamente svinco­
late da ricordi di arretratezza 
ottocentesca, non re ne sono 
stati In tutti questi anni di 
battaollc. di c a m p i o n e Giorna­
listiche. di dibattiti capitolini. 
non è che non sia stato reallr-
zato nulla Sono state chiarite 
Innanzitutto delle responsabi­
lità. Sono stati preparati del 
proaettì. sotto la spinta del­
l'opinione pnbblira Ma quale 
ritardo occorrerebbe colmare 
in un brev» rolncre di temoni 
Quanto alla svelta bisoanereb-
be procedere per sperare di 
giungere in tempo ad una si­
tuatone diversa. 

Ma intanto non £ stato an­
cora vibrato il primo coivo di 
piccone ver la costruzione di 
quel nuovo nrande acquedotto 
del anale Rornn ha necessità 
non da onal. ma da almeno set­
te ad otto anni l pronetti di 
questo acourdotto — il cosid­
detto » Peschiera sinittro » — 
sono ora pronti, approvati. 
passati al ranlio di tu'te le 
commissioni tecniche: hanno. 
insomma, dopo una rontinp bu­
rocratica durata parecchi anni 
che non è il caso rfi rin*siimc-
re. tutti i finibrf necessari 
Mancano solo i fmanz;amentl 
E quando ri saranno i finanzia­
menti. occorrerà attendere an­
cora quattro o cinque anni nri-
ma che il nuovo acquedotto 
sia portato a termine. 

Certo, l rr>ntiri che hanno 
rnnsloliato l'interruzione del 
flusso idrico ver tre oiorni po­
tranno essere anche i più va­
lidi. dal punto ff» risto frrnlro 
Nessuno Io mette in dubbio 
Favrt'amo che l'arnuerlntto del 
PesrfiJcTa attraversa nella zona 
di Morlnpo terreni arnìl] osi che 
mettono contin^iarrc^e in pe­
rìcolo la stabilità deVe tubatu­
re. ed i lavori ver il raddoo-
pìo di nuesto tratto fco*'niito 
nel 1940) saranno vortati a 
termine entro set'e od otto me­
si 1 tre aiorni di tempo di 
interni-ir>ne dovrebbero senti­
re onindi a r ' f ' ^ i ì ' f la sta­
bilità delle tuhnture ne* trat­
to minacciato ed eventualmen­
te a rinforzarle l 1ecn;ci del­
l'ACEA fnnno. con onesta ope­
razione. ìl loro dovere Se la 
città sopporta dei d;*ani. la col­
pa non è certamente loro 

Lo coiva è di chi ha lasciato 
per tanti anni ta città senza un 
acquedotto di riserva Quanto 
tempo è che si sia di*rn1t~ndo 
dell'acquedotto del laao di 
Bracciano? Se oaai quest'ac­
quedotto fosse in funzione al­
meno in parte, non si parle­
rebbe neppure di interruzione 
del flusso. Si girerebbe una 
chiavetta, e tutto sarebbe ri­
solto Ma così si potrà fare, se 
tutto ra bene, solo nel '70. 
quando maaari le esigenze di 
acqua saranno cresciute fino al 
punto che anche il o n o r o ac­
quedotto del Peschiera assu­
merà il carattere di una toppa 
appiccicata in riformo su di 
«fin realtà irrimediabilmente 
compromesso dall'inerzia e dal­
l'insipienza delle amm-.nistra-
:ioM capitoline. 

Natoli denuncia in Campidoglio l'involuzione del centro - sinistra 

Col Piano Petrucci 
«167» in frigorifero 

Maggioranza stanca e divisa: 
Si r iuniscono i sindacati 

TRASPORTI : oggi 
nuove decisioni 

Il s indaco Petrucci ha riferito ai dirigenti del le organiz­
zazioni sindacali c h e il ministero dei Trasporti n o n ha alcuna 
intenzione di annul lare il provvedimento adottato nel Subla-
cense contro le az iende pubbl iche e a favore della Zeppieri . 
Le segreter ie dei sindacati degli autoferrotranvieri si riuni­
ranno pertanto questa mattina, al le ore 10, per esaminare il 
proseguimento de l la lotta dopo che nel lo sc iopero regionale 
e nella manifestazione di giovedì ha avuto un momento di 
grande risonanza nazionale. 

Le parole di Petrucci hanno confermato, nell'ipotesi che 
ce ne fosse stato bisogno. la validità dei motivi che avevano 
indotto i sindacati a confermare lo sc iopero anche dopo che 
il ministro Jervo l ino a v e v a dec iso di sospendere fino al 20 
apri le l 'attuazione del provvedimento . -

Nei comuni del Sublacense prosegue intanto la mobil i ta­
zione popolare per impedire che, con l'arrivo della Zeppieri. 
i « p e n d o l a r i - s iano costretti a pagare tariffe più alte per 
servizi peggiori . A Civitaeasiel lana si è svolto ieri un con­
vegno degli amministratori dei comuni servit i dal le ferrovie 
della Roma-Nord: l'assemblea ha condannato il tentativo di 
smantel lare la re te ferroviaria. 

Giovedì alle 15 

EDILI: sciopero 
e manifestazioni 

Giovedì otto apri le sciopero 
degl i edili, dal le 15 in poi. 
L'hanno proclamato unitaria­
mente , per rispondere agli 
attacchi padronali ai l ivel l i 
di occupazione e ai salari, la 
Fi l lea-CGIL e la Feneal -UIL. 
c h e hanno indetto anche ma­
nifestazioni a Portonaceio. a 
Valmelaina. a Porta Cav3l-
leggcri e sul piazzale della 
stazione Trastevere Motivi di 
fondo de l lo sc iopero sono 
quel l i del f inanziamento del­
la 167, la l egge urbani^'ira. 
la programmazione . le rcg .o-

nì. lo statuto dei diritti dei 
lavoratori . 

La Fi l l ea-CGIL ha inoltre 
indetto per il g iorno succes­
sivo. 0 aprile al le 18. presso 
la Camera del I-avoro. una 
assemblea di tutti i lavoratori 
di que l l e imprese c h e ancora 
non hanno vergato *1 premio 
del 7 per cento, in vista di 
una eventua le trattativa. In­
tanto. dopo le battagl ie con­
dotte dal s indacato unitario. 
la Cassa Edile ha iniziato ad 
assistere i lavoratori in ca^o 
di infortunio e malattia. 

sulle tariffe seduta deserta 
M a g g i o r a n z a s t a n c a e di­

v i sa in Campidog l io . La s e ­
duta di ieri m a t t i n a , sugl i 
aument i d e l l e tar i f fe ATAC 
e S T E F E R , è andata d e s e r ­
ta. E r a n o present i so lo 36 
cons ig l ier i su o t tanta : de l la 
m a g g i o r a n z a di centro-s ini ­
stra m a n c a v a n o 15 cons i ­
gl ieri . 

La battaglia ostruzionist ica 
che il gruppo comunista con­
duce contro gli aument i pre­
vede che i nostri consigl ieri 
non concorrano a formare il 
numero legale. Finora, a vol­
te con ritardi, a vol te con in­
terventi del l 'ult imo momento . 
la maggioranza era riuscita a 
permettere, perlomeno, l'ini­
zio delle sedute. Ieri no. Ieri 
la maggioranza (ma è s e m ­
pre veramente ta le?) ha ce ­
duto di schianto e la Giunta 
non è stata capace n e m m e ­
no di raggranellare quel la 
trentina di consiglieri che, 
insieme a quelli del l 'opposi­
zione. permettessero di rag­
giungere il numero legale . 
Segno questo , o l tretutto . di 
scarsa convinzione nel prov­
vedimento degli aument i che 
si sperava di voler imporre 
con estenuanti sedute consi ­
liari. 

Le seduta di ieri sera (e 
anche questa volta molti de 
erano assenti , e solo la pre­
senza dei consigl ieri c o m u ­
nisti ha permesso che fosse 
raggiunto il numero legale) 
è stata dedicata ai problemi 
dell 'occupazione operaia e al­
l'esame del cosiddetto Piano 
Petrucci. Ha parlato il c o m ­
pagno Aldo Natoli che . in 
un intervento di ampio re ­
spiro politico e s tre t tamente 
ancorato ai problemi de l io sv i ­
luppo della città, ha sotto­
posto a severa ed efficace 
critica la relazione del s in ­
daco e gli al legati . 

Natoli, dopo aver r i levato 
il ritardo con cui il problema 
e stato affrontato per cui 
oggi ogni intervento appare 
meno efficace e scarsamente 
risolutivo, ha esaminato l'at­
teggiamento assunto sulla que-

A Bagni di Tivoli 

Un bambino travolto 
e ucciso sulle strisce 

U n b imbo di n o v e anni e 
stato travolto e ucciso sulle 
strisce pedonali da una 
- 6 0 0 - a BaRni di Tivoli , li 
raccapricciante incidente e 
avvenuto ieri sera, ver^o lo 
18.30 Francesco Ricca, cosi ss 
chiama il bambino ucciso, sta­
va attraversando la strada e 
non si è accorto del «oprag-
guingere dell'util itaria che era 
diretta alla volta di Tivoli . 
Neppure il guidatore della 
Fiat. Pasquale Romanell i 
abitante a Vil lalba. si £ ac­

corto di aver invertito il ra­
gazzetto. tanto che ha prose­
guito la corsa e si è fermato 
solo dopo centecinquanta m e ­
tri quando un'altro automo­
bilista si i ha fatto <vnno di 
fermarsi 

Il ragazzo e s ta f o subito 
soccorso da numerose perso­
ne. c h e avevano assistite im­
potenti al tragico incidente 
Ala purtroppo non c'era più 
nulla da fare. Qualcuno ha 
coperto pietosamente il corpo 
del ragazzo con un lenzuolo 

in attesa c h e gli uomini del­
la Stradale procedessero ai 
ril ievi di legge. 

Francesco Ricca abitava. 
con la famiglia, a Bagni di 
Tivoli Suo padre è capo ope­
raio della cava benedett ina di 
Tivoli e molto conosciuto ne . -
la zona Ieri pomeriggio Fran­
cesco era uscito di ca«a. con 
alcuni giovani amici, por gio­
care e stava, appunto, tor­
nando a casa, quando è stato 
travolto sul le strisce pedo­
nali. appena fuori dell'abitato. 

s t ione dai vari gruppi, n o ­
tando la superficial ità pro­
pagandistica del le cr i t iche 
rivolte dal MSI alla Giunta. 
le contraddizioni esistenti nel 
gruppo de (Darida e Padel -
laro che si muovono su una 
linea che pone in primo pia­
no la 167, mentre Greggi e 
Cini la emarginano e ch ie ­
dono Io sblocco del le c o n v e n ­
zioni con i pr ivat i ) , il dialo­
go aperto dal senatore l ibe­
rale D'Andrea con il s indaco 
sulla base di una valutazio­
ne positiva da parte l iberale 
di quella parte del Piano 
Petrucci che prevede nuove 
convenzioni , e. infine, le in­
teressanti crit iche mosse al 
piano dal socialista Nitt i . 

Dopo aver sottoposto a du­
ra critica quella parte della 
relazione di Petrucci che . sul­
la linea del la destra econo­
mica e politica, sol lecita la 
estensione del la legge sulla 
Cassa del Mezzogiorno all'in­
tero Lazio, dopo che una 
esperienza di anni ha d imo­
strato come la polit ica degli 
incentivi e dei poli di svi ­
luppo sia stata un completo 
fal l imento. Natoli ha esami­
nato le cause del la attuale 
crisi che ha invest i to il set ­
tore edi l iz io r i trovandole nel­
la presenza dominante della 
rendita fondiaria c h e crea 
strozzature al lo sv i luppo ar­
monico della città 

La relazione del s indaco 
— ha detto Natoli — non in­
dica cosa faranno gli enti 
pubblici per il piano delia 
167. non precisa le intenzio­
ni della Giunta, non chiari­
sce in che modo potranno es ­
sere accolte le domande del­
le cooperat ive e di quanti ab­
biano ottenuti regolari fi­
nanziamenti . Si parla solo di 
azione di - acce leramento -
rispetto all'attività degli enti 
pubblici per lVdil i / ia Vi è 
insomma scarsa consapevo­
lezza di quel lo che. in questa 
situazione, dovrebbe essere il 
compito primario del Comu­
ne. - quel lo di agire c o m e e m ­
brionale centro di coordina­
mento e di programmazione-

Vi è poi un punto centrale 
sul quale M è manifestata la 
convergenza fra l iberali e 
s indaco E' que l lo del la fun­
zione della 167. Nel la rela­
zione del s indaco si afferma 
che il 70 per cento dei nuovi 
vani per cui predisporre le 
aree r icadrebbero nel piano 
di applicazione di tale l egee 
Nel Piano biennale invece la 
167. di fatto, v i ene mes^a in 
frigorifero e «i apre la s'rada 
a nuove convenzioni con i 
privati. Tutta 1 applicazione 
della 167, insomma, v i ene rin­
viata al b iennio success ivo e. 
nel frattempo, si rilancia una 
linea basata sul vecch io tipo 
di sviluppo. Si rinuncia co­
si . In n o m e delta congiuntu­
ra. a quel la politica di rifor­
m e di cui pure aveva parlato 
nel suo intervento il capo­
gruppo de Darida. 

In apertura della seduta 
pomeridiana il s indaco ave­
va annunciato che il Consor­
zio per il Credito Opere Pub­
bliche ha concesso un mutuo 
di 10 miliardi per opere p j b -
h'iehe e un altro «li 5 mi­
liardi per il ripiano del bi­
lancio 19*4. 

capi -reparto e capi-ufficio, 
Incar icato di sos t i tu ire di 
volta in vol ta i lavorator i 
che p a r t e c i p e v a n o agli sc io­
peri art ico lat i ; i s indacat i e 
Je m a e s t r a n z e si sono oppo­
ste a n c h e a ques ta operazio­
ne r e c l a m a n d o che ogni di­
pendente v e n i s s e addet to 
so l tanto al l avoro ch'egl i 
deve s v o l g e r e s econdo il con­
tratto co l le t t ivo , una d iversa 
ut i l izzazione cos t i tu i sce in­
fatti un a t t a c c o al diritto 
di sc inoci n. In n o m e della 
« l i b e i t à di I n v o i o » la que­
stura inviò per tutta rispo­
sta un v i ce -ques tore ni co­
m a n d o di ingenti f o i / e di po­
l iz ia - ques to pr imo tentati­
vo di o c c u p a r e lo • stabil i ­
m e n t o fu e v i t a t o dai lavora­
tori che s b a r r a r o n o i can­
celli con a lcuni automezz i . 

Ieri la polizia è tornata 
alla car ica con la s cusa di 
a s s i c u r a r e la « l ibertà di la­
voro > a s e t t e nuovi assunt i 
(va r i l evato che la R o m a n a 
Gas a v e v a s e m p r e sos tenu­
to di a v e r e 200 dipendent i 
in soprannumero^ . Cento 
poliziotti in «asse t to di guer­
ra » per ogni c rumiro : que­
sta la gro t t e sca prova di 
forza del la ques tura di Ro­
m a . L'a l tro g iorno a v e v a già 
dato una d i m o s t r a z i o n e del 
suoi o r i e n t a m e n t i sbarran­
do v ia dei For i per impedi ­
re ad un c o r t e o di autofer­
rotranvieri di l o c a r s i in 
Campidog l io . 

Subito dopo la provoca­
zione po l i z iesca , i lavorator i 
del la R o m a n a G a s si sono 
riuniti in a s s e m b l e a i n s i e m e 
ai dir igent i nazional i e pro­
vincia l i del s i n d a c a t o gas i s t i 
del la Ceil e de l l e a l tre con­
federazioni . E ' s ta to d e c i s o 
di non m u t a r e il p r o g r a m ­
m a del la lotta ev i tando in 
tal m o d o c h e la v io lenza 
del la polizia o t t e n g a lo sco­
po di d i s tog l i ere i lavorator i 
dalla ba t tag l ia per il rinno­
vo del contrat to . 

Va r i l evato che l ' a t t egg ia ­
m e n t o i n t r a n s i g e n t e e pro­
vocator io del la R o m a n a G a s 
trova il s o s t e g n o pieno del­
la Confindustria. Gli indu­
strial i del g a s non vogl io­
no c o n c e d e r e né a u m e n t i sa­
larial i nò riduzioni di ora­
rio: la proposta di un au­
m e n t o del quat t ro per c e n t o 
— di per s é inadeguata (1 
s indacat i ' c h i e d o n o mig l io ­
rament i del trenta p e r cen­
to) — diventa una v e r a e 
propria of fesa quando si 
pretende che questo aumen­
to sia c o m p r e n s i v o del pre­
m i o di produzione conqui­
s ta to due anni fa dai l a v o ­
ratori. N e l l ' a n n o dei rinno­
vi dei contratt i (tra non 
mol to s c a d r a n n o quell i dei 
meta l lurg ic i , degl i edili e di 
a l tre n u m e r o s e c a t e g o r i e ) 
gli industrial i fanno i . du­
ri » fin dall'inÌ7io d icendo no 
a tutte le r i ch ies te , a n c h e a 
quel le di una ca tegor ia re­
l a t i v a m e n t e poco n u m e r o s a 
c o m e quel la dei gas i s t i . 

Fiorentini 
I lavoratori della Fiorenti ­

ni. fatta eccez ione per poche 
decine, sono ancora sospesi 
a zero ore e dal mese di gen­
naio v ivono con la sola inden­
nità della Cassa I n t e r a z i o ­
ne. Nell 'azienda la direzione 
ha inoltre attuato tutta una 
serie di abusi rifiutando di 
pacare il premio di produ­
zione e modif icando uni late­
ralmente l 'orano 

II comitato d'agitazione de­
gli operai e degli impietrati 
che diresse l 'occupazione de l ­
la Fiorentini , ha denunciato 
la grave s i tuazione in una let­
tera inviata a tutti i lavora­
tori. alla commiss ione inter­
na e al le segreter ie provincia­
li dei sindacati dei metal lur­
gici Con la lettera si con­
voca una r iunione per stabi­
lire i tempi e i modi di una 
azione rivol'a a tutelare l ' im­
pegno assunto dal governo di 
assicurare la ripresa produt­
tiva rìt ll'azienda stabi lendo un 
contro'ìo pubblico e salvaguar­
dando il mass imo di occupa­
zione. 

Bowoter 
Operai e impiegati della 

Bovvater Europea sono oggi 
alla quarta giornata di occu­
pazione do! grande stabi l imen­
to sulla via Salaria I lavora­
tori sono decisi a battersi per 
salvare l'azienda: la chiusu­
ra de:io st.-ìb:I;mento — de­
cisa in Inghilterra alla fine di 
gennaio dal consigl io di a m ­
ministrazione del grande com­
plesso internazionale — pro­
vocherebbe una disoccupazio­
ne prolungata per i 400 d ipen­
denti 

Si tratta di maestranze al­
tamente qual i f icate ma poi­
ché non es istono altre az ien­
de special izzate nel particola­
re t ino di produzione ( imbal­
laggio industriale e commer­
ciale» appare molto difficile 
— anche a prescindere dalla 
pes-ntfZ7a della s i tuazione e-
conomicr. — una loro colloca­
zione in un'altra fabbrica: i 
400 lavoratori nel migl iore 
dei casi verrebbero a perdere 
la qualifica conquistata in e n -
m di fatica 

I c a r a b i n i e r i p r e s i d i a n o hi R o m a n a G a s . R e p a r t i d e l l a « c e l e r e » h a n n o g i à f a t t o 
l ' az ione di f o r z a i r r o m p e n d o n e l l a f a b b r i c a . 

In una strada di Tiburtino III 

Sui bimbi pioggia 
di bruchi velenosi 

.Marco B e l l e t t i , u n o de i b i m b i c o l p i t i d a l l e «process ionar ie )» 

| » giorno | DJcCOla 
, 0 5 c , sabato 3 aprile . f - * * ^ V ^ ^ F I C A Ogci. saltato 3 aprile 

(93-272). Onomastico. 
Riccardo 11 sole sor-
-e allr 6,02 r tramonta 
alle 18.52 I.tina: pri­
mo quarto il 9. 

I 
icronaca 

Cifre della città 
li ri. sono nail 79 mafr ,ii e 

7ó femmine S'ino morti 7 ma-
-ch: e 11 feti ni.nf. <!"i quali 3 
n..r.o-i di 7 .i-.ii Te rnr* ratnre 
m.i imn f ma'—imi V> Po- osci 
ì rr.f *f orologi j i ' i M e l w i teme; -
>"«itur.» Mazu.r.nna 

Mostra cecoslovacca 
L'Ambasciata o < a-\n\ arca, in 

rollat)or.-.zione e <.n il cor-.i:aTi 
irit< rna7iiri.llf t« •- I'i.r.ità e l.« 
'. *M\ r-=.iliTa f! II.i i'ìltura h.« 
n'f.,-ir7.ì'r> i."a rro«trrf fotogr «-
f'ca * .11 i Ce<"i-ln''.in hia di ocei 
allo «cn; <•» <ii < • \rr.-are il XX 
.innivr=.irio <l«;;i prot laniizin-
r»' «lt HJ rrp ;ht h e \U maugu-
r-»it'.r e <ì<-ll* mo«*ra sono inie--
vffi'.ti r.'.pprf << r-ar.Ji dip'.OTra-
l:r: fri c;or.fri;i liei mordo aiti-
«::ro 

Organizzativi e 
amministratori 

I.ur.rfii 5 aprilr. ali*- orr- 18.10, 
nel Teatro di via dei l'rrntani, 
riunione straordinaria drl ir-
«.ponsanili di nrganizrazionr r 
di amminKtrarlonr drllr sezio­
ni della ritta e della provincia 
«.ni tema. « I e \ a del \rnlenna-
le della Liberazione -. Relatore 
Cesare Frrc!rtii//i. Parteciperà il 
compagno fntannele Maraltuo. 

Zona Salaria 
MOXTF. S \CRO. ore 18,J0, 

riunione straordinaria dei se­
gretari delle sezioni della zona 
Salaria 

Ferrovieri 

il partito 
Comitato 
direttivo 

Martedì 6 aprile alle ore ».3<» 
è convocato il Comita'o Diretti­
vo della Federazione. 

FSQLII INO. ore 17,10. con­
tinuazione I congresso sertone 
comunisti ferro\ieri con Tri­
velli. 

ATAC 
In Tedj-razione osci alle ore 

16, segreteria sezione e diri-
centi sindacali Atac, con Fred-
duzzi. 

Convocazioni 
FIVNO, ore 19, assemblea sul 

tesseramento e Viet-nam con 
Fenili- M \ Z Z \ X O , ore 15. S \ -
CROFXNO. ore 17 e FORME!.-
LO. ore 1S: incontro con ammt-
nis'ratori comunali con Agosti­
nelli. 

Casa vuota : via 4 milioni 
Hanno acuo rnn unta tr.-.rquilIiTà i «oliti idioti . Talira -.->t*c 

r.cll apr irtan.t r.:o <ii Franca Monta-iarn. 21 a-.m. i ; v.a Pi i v i a -
r.o 7S. .• <i «ino po^t-it» v:a i.n vinone e l'itti i fjioHìh por un 
valore ili qu«.uro. milioni. La s c a z z a qi.andn fi r m c . s v a . alle 11 
di rr.-ìTii"a. r,-» ;rov..;o la c»«a «VAligitta e Iia c!cni.:.cui;o il furto 
al carah.n.en 

Inadeguata la di­
sinfestazione ese­
guita dal Comune 

Migliaia di bruchi hanno 
invaso, in quest i giorni, via 
Grotta di Gregna, a Tiburti­
no III Gli abitanti hanno il 
corpo coperto di bolle e di 
piccole abrasioni dovute alla 
.sostnn/n urticante che gli ani -
muli secernono non appena a 
contatto con la pelle. 

I più colpiti sono natural­
mente i bambini che in quest i 
giorni di sole giocano sulla 
strada e in m e / 7 0 alla terra 
dove i bruchi cercano in q u e ­
sti giorni, di interrarsi per av ­
volgersi nei bozzoli Tre b a m ­
bini hanno dovuto ricorrere 
alle cure del medico condotto. 
Kssi sono Marco Gregoldo di 
2 anni. Umberto Pomponi di 6 
anni e Claudia Spina di 5 an­
ni ai quali il medico non ha 
potuto far altro che ordina­
re cure ant ial lergiche. 

Del fenomeno è stato infor­
mato anche il C o m u n e che ha 
provveduto a far spargere 
dell ' insetticida sui tronchi de ­
gli alberi dove i bruchi han­
no costituito i loro nidi e sul 
terreno Si è trattato, perù, 
di un pal l iat ivo I bruchi de l ­
le •• processionarie - , perchè di 
questi si tratta, fanno i loro 
nidi sul rami più alti dei p in i 
e del le querele e per un'effi­
cace opera di dis infestazion* 
«crebbero state necessarie sca ­
le molto lunghe come que l le 
in dotazione de i vigi l i del 
fuoco 

Ma anche in questo caso si 
assiste ad un incredibi le sca ­
ricabarile tra il Comune e lo 
Istituto case popolari. Le case . 
1 negozi , tutto, a Tiburt ino III, 
!> del l 'ICP e quindi , per il C o ­
m u n e . anche gli alberi e con 
essi i bruchi e le farfalle. S e 
i bruchi - pizzicano - spet ta 
all 'ICP dis infestare. 

Ma in segu i to a l le press io­
ni. e anche al le segnalazioni 
del medico condotto , alla fine 
ci si è decisi a inviare una 
squadra che ha proceduto — 
forno abbiamo det to — a spar­
gere del l ' insett icida sui t ron­
chi e sul terreno. 

I-a - process ionarie - , il cui 
n o m e scient i f ico è T h a u m a t o -
po< a p i tyocampa. è una far­
falla i cui bruchi , voraciss imi . 
coperti di peli urticanti . al 
più l ieve contat to con la pe l ­
le umana provocano bol le e ar­
rossamenti dolorosiss imi . 

A primavera i bruchi s c e n ­
dono dagli alberi , d o v e fan­
no i nidi nei rami più alti , e 
invadono il terreno I più co l ­
piti sono i bambini c h e g i o ­
cano all 'aperto. Ma la p iog­
gia dei bruchi n o n risparmia 
neppure i grandi . 

I Dibattito I 
I operaio | 
I a Tiburtino | 

Sulla situazione delle fab- I 
briche nella zona Tiburtina, I 
domenica mattina alle io. • 
all'ARS-Cine (Tiburtino III) l 
si svolgerà un dibattito fra I 
i lavoratori delle fabbriche ' 
Fiorentini. Vox«on. Crono- f 
«rapii. Apollon. Rotocolor. I 
Leo-Icar, Luciani. Chimica • 
Amene. Veloccia. Feram. In- • 
tcrverrà il compagno j-en I 
Edoardo Cerna, vice !>»jfTe- » 
t?no del .Tru^po senatoriale . 
del PCI. che conci .dera l a i 
u.scussior.c. I 
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